Scuola Interuniversitaria Lombarda di Specializzazione per l’Insegnamento Secondario SILSIS

Sezione di Pavia

LABORATORIO SULL’ITALIANO SCRITTO E PARLATO (10 ore)

Classe 43A - II anno (III semestre) (M. Biazzi) (a.a. 2004/2005)

PROGRAMMA SVOLTO

OGGETTO


- Didattica della dimensione sociolinguistica dell’italiano nella scuola secondaria di 1° grado: la variazione diamesica. Applicazioni, strumenti didattici e di valutazione.

DESTINATARI


Specializzandi SILSIS del II anno - indirizzo linguistico-letterario - classe 43A

FINALTA’

· acquisire consapevolezza della propria “competenza sociolinguistica” in quanto parlanti nativi  e insegnanti di italiano

· acquisire consapevolezza di aspetti della dimensione sociolinguistica nell’ambito dell’educazione linguistica in italiano L1

OBIETTIVI

· saper selezionare contenuti pertinenti alla didattica delle dimensione sociolinguistica dell’italiano sulla base del vissuto e dei bisogni degli utenti

· saper definire finalità educative e obiettivi didattici pertinenti alla tematica del laboratorio e appropriati a diversi livelli di partenza degli alunni

· saper elaborare e proporre attività pertinenti alla tematica del laboratorio appropriati a diversi livelli di partenza degli alunni utilizzando criticamente materiali didattici e adattando  materiali non elaborati per scopi didattici

· saper elaborare adeguati strumenti di valutazione della “competenza sociolinguistica” degli studenti

CONTENUTI

-
Didattica della dimensione sociolinguistica dell’italiano nella scuola secondaria di 1° grado: finalità educative e obiettivi didattici

· La variazione linguistica nei manuali di Educazione Linguistica per la scuola secondaria di 1° grado

· Repertori e usi linguistici degli alunni: strumenti d’indagine e prospettive didattiche 

· I corpora di italiano scritto e parlato: 

· esempi di trascrizioni di parlato; 

· possibili applicazioni didattiche per sviluppare attività di rielaborazione sull’asse diamesico;

· vantaggi e limiti del loro utilizzo per scopi didattici nell’ambito dell’educazione alla variabilità linguistica

· Usi parlati e usi scritti: dalla conversazione faccia a faccia in famiglia a tipi di parlato radiofonico

· Ascoltare e parlare in classe: l’interrogazione e la discussione

· Didattica del riassunto e criteri di correzione

· La valutazione delle abilità linguistiche

METODOLOGIA

- Brevi presentazioni frontali, esercitazioni in gruppo seguite da breve discussione plenaria, lezioni dialogiche

MATERIALI

- Griglia di analisi della variabilità linguistica nei manuali scolastici per la scuola secondaria di 1° grado (cfr. Calò/Ferreri 1997)

· Lucidi commentati a lezione

· Fotocopie di trascrizioni tratte da corpora di Italiano parlato (LIP, Cresti, Bonomi et al.)

· Fotocopie di materiali tratti da manuali di educazione linguistica (Sobrero 1999; Mandriani/Oglio 2003)

· Scheda di valutazione (cfr. Della Casa 1994: 512-513)

TEMPI: 4 incontri [1+3+3+3 ore (gruppo A); 2+3+2+3 (gruppo B)]

PROVA DI VALUTAZIONE

Stesura di un’unità didattica su un argomento pertinente alla didattica della dimensione sociolinguistica dell’italiano (max. 40 cartelle). 

L’elaborato può essere svolto sia individualmente che in coppia o a piccoli gruppi (massimo di 4 persone). Se l’unità didattica è svolta in coppia o in piccoli gruppi deve essere chiaramente indicata la parte svolta da ciascuno specializzando. 

L’unità didattica farà seguire a una scheda iniziale (I) la descrizione procedurale del percorso didattico da svolgere in classe (II). 

I) La scheda iniziale conterrà i seguenti contenuti minimi relativamente all’unità didattica:

a) classi della scuola secondaria di 1° grado cui l’unità didattica è rivolta 

b) prerequisiti minimi (ed eventuali test d’ingresso per sondare le competenze di partenza)

c) obiettivi minimi 

d) contenuti

e) metodologia

f) tempi

g) materiali

h) breve quadro teorico di riferimento (ad esempio eventuali riferimenti a studi condotti sull’argomento dell’unità didattica e/o a indicazioni presenti nei programmi ministeriali, nelle tesi GISCEL, …)

II) La descrizione del percorso didattico da svolgere in classe includerà:

a) descrizione procedurale delle fasi dell’unità didattica e delle relative attività precisando per ciascuna  attività prerequisiti, obiettivi e modalità di somministrazione (lezione frontale, dialogica, lavoro individuale, a coppie, in gruppo). Si includerà anche il materiale linguistico su cui si lavora (ad esempio il brano o i brani su cui si svolgono le attività, eventuali trascrizioni di parlato, messaggi pubblicitari, …)

b) verifiche formative, criteri e modalità di correzione (ad esempio correzione collettiva, tra pari, autocorrezione)

c) eventuali attività di rinforzo/integrazione, consolidamento, approfondimento

d) verifica sommativa e criteri di valutazione

CRITERI DI VALUTAZIONE dell’unità didattica svolta dagli specializzandi

Indicatori della griglia di valutazione e  relativi pesi:

· Quadro teorico di riferimento (max. 3 punti)

· Adeguatezza di finalità educative e obiettivi didattici rispetto ai livelli di partenza degli studenti (classe e prerequisiti) (max. 5 punti)

· coerenza interna all’UD tra finalità, obiettivi, contenuti, materiali, tempi, metodologia e attività (max. 6 punti)

· Descrizione delle fasi dell’unità didattica (prerequisiti, obiettivi e modalità somministrazione delle singole attività e descrizione procedurale) (max. 7 punti)

· Adeguatezza degli strumenti di valutazione (max. 6 punti)

· Originalità (max. 3 punti)

La valutazione dell’unità didattica farà media con le valutazioni ottenute nelle prove del corso di “Didattica dell’italiano e acquisizione (dell’italiano L2)” (prof.ssa Chini) e del laboratorio di “Didattica dell’italiano L2” (prof.ssa Strazzari).

MODALITA’ DI CONSEGNA

Il termine ultimo per la spedizione del lavoro definitivo è il 10 GENNAIO 2005, in versione cartacea (ed eventualmente anche elettronica), ai seguente recapiti:

Michela Biazzi, via De Gasperi 31, 15100 ALESSANDRIA (no raccomandate)

michela.biazzi@poste.it (file zippato)

Prima di questa data (fino al 20 dicembre 2004) è possibile inviare proposte parziali da discutere. 

Bibliografia orientativa:

Bonomi I., Masini A. e S. Morgana, 2003, La lingua italiana e i mass media, Carocci, Roma 

Calò R. e S. Ferreri (a cura di), 1997, Il testo fa scuola. Libri di testo, linguaggi ed educazione linguistica, La Nuova Italia, Scandicci

Colombo A., 2002, Leggere. Capire e non capire, Zanichelli, Bologna

Corno D. (a cura di), 2000, Insegnare italiano. Un curricolo di educazione linguistica, RCS Libri, Milano

Della Casa M., 1999, Scrivere testi, La Nuova Italia, Firenze

Desideri P. (a cura di), 1991, La centralità del testo nelle pratiche didattiche, La Nuova Italia, Firenze
Lavinio C., 1990, Teoria e didattica dei testi, La Nuova Italia, Firenze.

Lavinio C., 2004, Comunicazione e linguaggi disciplinari. Per un’educazione linguistica trasversale, Carocci, Roma

Lo Duca M.G., 2003, Lingua italiana ed educazione linguistica. Tra storia, ricerca e didattica, Carocci, Roma

Manuali consultati nel laboratorio
Achiardi G. e S. Barbi, 2000, L’italiano: la norma e l’uso, Principato, Milano

Bottero A., Drago P., Gallo T. e R. Rossigni, 1992, L’ora di italiano. Grammatica della lingua italiana per la Scuola Media. Quaderno di lavoro, Giunti, Firenze

Della Casa M., 1998, Italiano oggi e domani. Educazione linguistica e abilità comunicative, La Scuola, Brescia

Landriani M.R. e M. Oglio, 2003, Competenze per l’educazione linguistica, Signorelli, Milano

Malvezzi F., 2003, Grammatica in azione, SEI, Torino

Ramadori P., Venuti A. e J. Bianchi, 1994, Lingua 2000, De Agostani, Novara

Rosato I., Barbieri G.L. e Mattioli A.M., 1999, Moduli di educazione linguistica, Mondatori, Milano

Sensini M., 1995, Edizione leggera di Le parole, la lingua e il testo, Mondatori, Milano

Sobrero A. A., 1999, Bricolingua italiana … e dintorni, Laterza, Bari
